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« L' umanitd progredisce per'vid dels
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- « Vamore: si arresta, vaclla ¢ refrocede
leera]e Monarchlco : ' « guando !’ odio -la guida ».
ESCE ;LA PRlMA E LA TERZA l)OMLNI A DI OGN! MESE U,
“ ,Ce pOI’fe di Cd&d Iy ne a me, come non appartienc ad uno gualsiasi | zioni e dei lutti un cleco istinto  di ribe?liione,

1l dlscorso Blssolatl ila Sedla di Mi
Iano sulle 'rinbnzie nazm}ﬁalii» “Yaccol-
s la &lsapprovazlone da“patte: di tutto

Sl pc)polo italians, compreso ddlly riper-
cussione tlainnosmsxma ‘¢hi¥ ‘poteva avere
all* estero specxe nell ait\i‘ale momento
polmco . - ;

L‘Itaha) inttorlosh deve presentars:
alla conferenza’ della pacé fetmamente’
risoluta ‘Q‘t:hxédére & aq; Sttenere
quello. che per dmtﬁo € per glusEnzna le
spetta; — deve avére stlle sug' Alpi e
sul suo mare ‘non Ia’ pace muhlata, ‘ma
— come ha detto fehceihenté D ‘Ahnun-

o = f%‘b&c le
convenga: oo
E'i ih'or'nerito di ~assicurare dalla

vittoria f?ﬁ'kﬁ‘ adeguat"ﬁﬁ igaitésco sfor-

70 &4l : é ?‘f@iﬁi‘ ielse

nostre iﬁ\fegrah '
. OO‘cggg. quin

politica ‘estera;.la* qu‘aIe, “attr
]uzm i pm ‘imare e pm gluste, mira al

li, a far fispettare-:
gioni storiche, etniche e:d” i ndole mlllta-
re per l& quali 4
naturali ¢onfini, le @ pﬁrt S ditcasa ». -
Alle . follie rmunzlatarle e croatoﬁle
- del Bissolati; -all’ opera

pid alfi friteressi del :
opporre ‘oggi-come. domani la ndstra re-
cisa coatrarietd.; Opportunissimd percid-
la inizidtita7dal Fascio'romand Idiretta a
promuovére in. tutta Italia Ia propaganda
per le integr.li’ rivendicazioni :jtaliane, le
quali | comsistono non soltantb ‘nel rag-
giungere™il-nostro natirale . baldardo del-
le AIPl 'tha-anche el ‘reahzzaré, nell IA-
riatico, con la  redenzione - del' nostri
fratell} dejp taltra sponda} le # ‘Endizioni
‘"drSPensablh della’ nOstra % slcuiezza e
della nostra esxslcnza. " : '

¥

tutto

VNEL COLLBGI0 DL MONTEPULL]A\O

L on ‘GIHB,!SIrrocchl; fié ,mvihtp ina  lettera

il ,,,,,
fuol 'l“lm'i (i eccnandoh d mlziare I' opera
di unn Vnsta ,or-

Polmcamen ncccssma
K‘“'luzxone (ﬂ'%l’orze 1B PM‘"""’(“Che 3
egpllcite dichlara-

.:ie;glﬁ. é ?aoendO da puﬂ‘e'\
ni Gireyte “éélaliiente 'pot Ya sincéfita dei pro-
chee sufRerice. &)1 {spith;"a ﬁorlnre un

Domi

effy

ll'roc‘ee °0nlnb\xw alla corrzt(ozﬂ ; politica della
ssima;, lolla éieltorale.—, :

xoc:h & e dlch;ar‘zmhn— scrlve 10n Sar-
1< sono, quene 1/ | G?ﬂtﬁf‘l’ml d&”"' fe-

di coloro che — come mi si assicura — ~hanno
scoperto in sé stessi, dopo uno schupoloso  esame
dr coscienza, una particolave atlitudine a serviré
la Patria nell’ assemblea legisintiva come rappre-
sentanti potitici del Collegio di Montepuiciano. 1!
Collegio appartiene agli elettori, e, in particolor
modv,” apparticne a quegli e'etlori| che hanno con-
quistato il diritto al volo sui campi di batlaglia
‘¢ che, per la -massima parle, sond ancora in ar-
mi nella legitiima attesa di quel tratlalo di pace
che coronerd la’ loro magnifica opera di ardimen-
lo e di sacrificio,

« A questi elettori, che torneranno alle loro ca-
se col santo orgoglio di avere salvato la Pat;’ia
dall’ estremta rovina e di averla fatta grande e
sicura dei propri destini io — nello scrupoloso |
esercizio del mandato dl cui sono ora mvestito-
(e non per accaparrarmene ad ognl cbsto la ‘rm-
novazione e la conferma) — rivolgo.la pm‘ Ni-
va esortazione perché meditino sull’ impor-
tanza del diritto elettorale e ne consndenno il
coscienzioso, libero e dlgmtoso esercl 1
loro maggiore interesse e come i pl
re che essi hanno’jora verso s¢ stessi e verso la
societas Da costoro & lecito attendere che quella
sfessa_bandiera, all’ ombrs” deﬂa“‘c’jﬁjt‘m‘ﬂi{fﬁnd
con supcrbo valore, rimanga il simbolo venerato
della loro fede anche nelle lotte polmche, alle
quali dopo le cruente battaghe della guerra libe-
ratrice, li chiama la stessa voce della Patria: »

Detto che la sincerita del voto, la libera " es-
pressione della volontd popolare, ¢ un  supremo
interesse pubblico " on. S.umcchl soggiunge ;

« Ma la sincerith 4 i1’ valore “politico -dél i vo-
to hanno per presupposto ‘essenziale I’ orgamz:a-
zione dei partiti e, per ogni pnrtlto, la libe
signazione del | candidato. E queste condizioni;ml
appariscono tanto pil necessarie nella prosslma
lotta elettorale di cui non ho bisogno di illustra-
-re le grande importanza politica, In essa si schie-
reranno, da un lato, colora che chiedodo al
popolo la piena’ ratifica di quella politica di ‘#ta-
lianifa che, attraverso indicibili sofferenze,’ sacrii
fizi e dolori infiniti, ci ha portato, col trionfo

delle armi, alla liberazione delle terre invase-e
alla integrale rivendicazione dei diritti nazloﬁall'
e si schiereranno dall’ altro lato coloro che. vm
time di fatali preconcetti sulla vacuitd  di ugnl
ideale politico che non abbia per fine immedlato
la conquista di materiali vantaggi (3 totto spera.
ti dal tumuitnoso soyvertimento di tutti gli ordli:
namenti cc onotici), lottarono € cospirarono in-
cessantemente per attrarre nella loro zona di_in-
fluenza le masse alfaticate e sconvolte dagli
rori della guerra, e per preparare nei futuri co-
mizi la vitworia di un loro programma di néga-
zione o di dissoluzione, qudll(lo la-Patria  chie-
deva o tutti fervore di conseust e concordia . di
opere per vincere le estrem® diflicoltd  dell’ ora
torbida e minacciosa. E la lotta non snrh.fnqle,
perche il dissenso, del quale, rispetto al passato,
furono giudici le armi @l cu! superbo v'erdetto ¢
ormai conscgnato Agli archivi della storia) assu-
forma pitt Insidiosa della  recrimina-
sce nel lcnm(IVO incessante  di

or-

me ora la

ZIOHL ¢ Sl ing I&ll)ll

sprigionasc dal nicordo del disagi,

3 1rrepirabilf.4 ‘

" cidono e che, P

delle trepida-

che — se avesse trionfato della virtli innhata nei
popoli latini allorché della
guerra — avrebbe fatto cadere dalle mani- dei
nosgri meravigliosi soldau (ugeiti, & dovergso dir-
lo, - dalle file di ogni classe e di ogni partito)le
armi gloriosd-della civilta e del diritto, e che,
a guerra finita, potrebbe Jcompromettere gli
stimabiii benefizi della vittoria.

- &« Mentre una oscura minaccia pesa’’

duravano i pericoli

ine-

aui¥ po-
poli vinti per il contagio di un male, che, per
facilitarne la dissoluzione essi stessi alimentarono
nelle popolazioni russe, allorché ques

tesi al giogo di un dispotismo

softrat-

decrepito e cor-

rotto, furono sospinte negli eccessi opposti del
fanatismo nvolunonano, si levano da ogni, par-
te, anche in mezzo 4 noi, i panegiristi di; quel

regime di violenza, attivissimi: nel diffondére nel
- popolo, e a dénno del popolo, errori ed illusio-
“ni che, anche col"trionfo di un giorno, potreb-
bero tiuscire fatali,- determmaudo lutti e rovine

Ls ontro . questa minaccia che
lecito esagg:.\r%’ ma ‘che sarebbe ‘péricolo:
so dissimulare — non pud_essere chiesta che al-
la educazione politica delle masse, che & neces-
: bltuarc Ha - complwsa, -pacata e.sicuma.va-

anzitutto'ch .entro ‘cérti hmlu — ove lhha be- .
ne intesi & onestamente tutelati — i ven e g1u~
sti interéssi

iche di classi diverse, spesso coin-

per. migliorare (come & . necessa-
rio) le condizioni della civile convivenza non gio-
va ciecamente distmggerc tutta 1 ereditd del
passato perchd la furia della distruzione .travolge
quasi sempre anche quello che deve essér con-
servato come: base dei futuri mlghoramenh._ Ma.
anche nelle sue forme rudlmenlah, qum eleva-
ziohe ‘mofale e polifica delle masse’ no?ﬁ’ﬁiﬁs ot-
tenersi senza una sena disciplina ¢ senn ‘una
forte mgamuazlone :

« Ed & questa i:org'amzzazmne — ptosezut

"I on. Sarrocthi_~- che io invoco ausplundo an-

zitutto la ricostituzlone di tutti i partiti di - ca-
rattere nazionale, che pongono la Patria al di
sopra dei particolari ‘postulati, politici ed :econo-
mici, ‘e riconoscono senza riserve che prrﬂqbpo:lo
necessario di, ogni p:)) utile progresso e &ty Qghi-
pite ard:ta ewluunme 2 la* stabilita deglht ,am'.xaa-
mendi interiii che coskituiscono. il | fondaniento | es-
sensidle della loitat Qo Stato: ¥ vlfid

« Possono queste- energie i si domantda I’on
deputato — fondersi, tutte in una grauae ed
scindibile" unita & tedersi, poi unite nei + Comizi
politici 2 Non & lecito alfermarlo e non: sarebbe
giusto prctenderlo & anzi da prevedersn 1 ehe la
sopravvivenza, di. antiche orgamzxulom-———mqtta-.
menté caratterizzate o dai pregludlzlalﬁ forma
politica (che perd non crearono ostacol alln con-
cordia nazionale: cohtro i! nemici estcrm) o' da
partidolari tendelize' conoimiche (che egualmente
si concllmrono coll'mcondlzmnato ademi&nmento
dei supremi doveri \{'erso la Patria in guerra) o .
‘da concetti eticd-religiosi, (che furono anch’ essi,
stimolo efficace all’ eroismo e al sacrlﬁcxo)—- po-
td e talvolta d vrd senza che’ sin percxb spezza-
to il vincolo morale che unisce quesh Pﬁ"‘“PP‘

A



ca ‘de\lh ‘patria,  determinare
meygni’menu dW ive .affermazioni separate  di
pragramml e dl)ﬂbml' Ma ogni altra  divisione
dl ﬁ,,-ge, agm difa dl.rpernane di energie che de-
er da. nlagom ( & uomnu o da conlitti qdi
aspzm;lbm davrd essere considerata  co-
me umx co’f“ y
s ‘fo’ o bené. péra\tm che i nostri costumi
polmcn gond ~talivche, U deputato non pud pro-
‘A,‘élgmnre questi prineipii  hell’ imminenza  delln
" lotta. elettorale...u'i'h\ BHEEN 81 attribuisca 1 o
Sgito prOPOSlPaI Wnbe?ﬁ?l, col ‘pretesto dell’ or-
_‘gam:zazlone. &\&"a dlsctplmn, da  incomode
_ onenrrenze. o Sty pem& 1l bisogno, pit che il
Cgotbre, di ‘ia)e'i?;t ﬁrﬁz*’:vdua di disinteresse
I dxcﬁtar&ndé rh pﬁ‘fe % basi- dell’ or ,r;amzza'-
= yione, ¢ Gin 1av6v6 aSsidio' da fnigiarsi subito
m!ajm comune: 1 _Colltkr‘o & accolli nelle nostye
- file, ‘el magg: i \possibile, i reduci delle
fpincee - — 10 a‘a‘r& lentieri'il mio nome e le
e, maa'e.rte ene'r.é‘re sz sard chiamato a combatte-
e, in raﬁpre&é’!iarfza a2 un ﬁarhto organizaato,
la grande batiagha poh‘lua the' $ Tavvicina. Ma
non ‘mi varyd del diritlo thé mi da la legge per im
; poree la mi’ CandidatiVe, $é wia chizra ¢ libera
designazione' thiamerd alin i mia vece all' onore
‘e alle re:ponsaéthtd della lotta; altri, che — @
-‘da bughrarlo — aﬁbm’ $didlo” un' incontesiabile Iri-
P buto di ..'& e‘a’i § ug/izw pez nostri vitloriost
cimenti. : v
L’ on. Sarrocchx cosl chiude la
taxmssma Tettera’: -

sua impor-
« Onorato del ‘mandato parlamentare, io ho
."avato Ja sola ambizione di ispirare i miei voti,
- le ‘mie parole, i’iniei atti’a quei concetti politici
che ho ritenuto pill giusti_e pilt degni. N¢, alla
=« 'vigilia-del rendiconto morale dell’ opera  mia, io

- potrei trascurare i maggmn doveri del mio uffi-
st ao per- anmentarq con \ma tauxca di accoigimen-
¥ mu, ia" probabllu Non per
“i-un- fine' diverso’ da quallo, p‘l quale, prima della
% guerra, 10 . eccitar - all’ organAzzazmne del paruto
“llberale, io" chiedo ora che si* inizi, per non pil
umtcrror})pcre, I opera, politicaménte  necessaria,
~«di una anche’ pm 'vasta-organizzazione di patriot-
‘#tiche emérgxe. Edvora; ‘dotne allora, & me preme
di infondere nelle masse dlettorali  la  coscienza
h dei "diritti e dei ﬂoven, «che il volo conferisce ed

© :Zimpone; mi preme' di’ accﬂ.dntare 11 plmuplo che
#i7pochi -non possé'ﬁo ‘
:,ﬂ/del pm, senza’ Eer

{tati i mi- preme infine
'_i Seléttori, che la scel

'un loro"valto € grande Inte-
‘ ‘¢ invero
s tarts: pid doverodd. ‘ddpb la recente estensione

© défl'elettorato polities; e-Hom{pud ‘non sedurretutti
© raguellitche; nelt 101&5"1“’““
it ehiifa vidioke d

opolf Aibert.
hioré l’ autivita politica del-

! manca mai la guida
leno “{fhorale — sara
pentokr (veramente gla-
: (ﬁ!alﬁlasl curpo elettoiale) che
cons:dexalo come terra di
3ré a ad' ogbuno che, senza le-
n ilﬂﬁfo!!vnéatx. colla nostra
egidrie,. possa: presentarsl coin 1* aureola di ge-
“nerbso dispensator exdi‘ 1hth o di- favori. Con-
ruola 10— 'se il mio appello
ﬁuhi{ca dovesse rimahere ina-
r.zsdrban 'mlera la mia (t-

b pi ile: §ébh‘gﬁﬁ%

¢ ‘&tﬂa niid | iniziativa ; €
agli eletl i :
ori o:gamnatp promella 1l doveroso esent

pw“della pu incondizionata; a’uﬂﬂ"‘“

?ﬁ Nostre Cormsj}ona’enzt’ %ﬁ
i) o haa it
DA SIENA; = 1 =

“““:\‘ﬂ Deputazione Provinclale,in \lnn'dene hue
e riunioni, ha fatto voti po.f 14 Jatltuzione tn
questa citth di win senola shinebdrin,

E' antica I aspirazione di ‘fv(;hn diretta ad"|”
averc tale scuola, ¢ s ncnr('nv ome ad mmﬂll‘}ﬂ
del Presidente del Conqlgllo Provmcla]e comm.’
Carlo Ballati Nerli - i tuttE & biioké ed Nt |
li cose caldo sostenitore e p;\h‘ddnatﬁre —  ves
nissero mtrapnsl gli studi per Vedcrc di raggiun-
gere nel miglior modo la realizz'\zionc dell’ ac-
cennato desiderio.

Il bisogno di una scuola mineratia in Siena
resulta ormai evidente sia per le esplicite dichia-
razioni emesse in vari Congressl- :S\ per le af:
fermazioni contenute in- moltedpubblicazioni cotni-
parse sull’ importante argomento. Auguriamoci
quindi che 1a lodevole iniziativa’ del ‘comm. Bal:
lati Nerli, per la cui attuazione pratica egli mol-
to si ¢ adoperato, si avvii verso la fase nsolutWa.

NELLA-FRAZIONE DI TORRENIERI

Scuola é Strada i

La strada di acccesso alla stizione ferrovidria
& stata in questi giorni per le insistenti pioggie
un vero pantdno. Ed & naturale che popolazxon@v
e passeggeri siansi fortemente lamentati.

Ma perché non si provvede per témpoa sten-
dere la ghiaia? perche di quella strada, " conti-
nuamente battuta, da mattina .a sera, si trascura
il nece:nno mantenimento z—— Provvediamo.

— Relativamente ai local delle Scudle “éle:
mientari di detta Frazione il cbnsngllere comuna-
le prof. Barni ha spedito all on? Sindaco la se-
guente mterpell.\nza

11 solloscnlto, couslghere comunﬁle hlerp
colleghi Sindaco:® Qummnehtlu lq)'*G
Montalcino, per sapere quah pruvvedlmenu Intendono  di

adottare con ogui urgenza per “dare alle; pubblxche scuole
elementari della frazione Totrenieti locéll i eonveniéntl” dal

\lato igienico e didattico.! tenito conito, che»[e {acuble:t
non possono rimanere negll’, nmbleutl attuali, nssnlummentu
intollerabili, sia per la deficiente nmplcun. sia per la tute-
la della salute degli alunui, sia pei buonl risultati della
scuola, sia infine per il decoro delln nostra; Ammhnstrazlnnc |

GlOVANN Bu.m,

'ﬁ&to palrlomsrno, han-

RAFFAELLO FnAncEscHELLI

E' un’ altra giovane v1ta ‘piena.-di
speranze, di promesse, che per ‘la Patna

& vissuta e per la Patfia sl sacn~
ficata L. ‘ »
Studente nel 4., “anno, . di, giurispru- |

denza alla R. Unlversué. di- Slena, di;,
un ingegno sveghatlsslmo, Raffaello

'm tutih i cOmbﬁtnmen}l cdi Bgli partecn-

|-A pd, guadagnandosi due ‘medaglie d’ ar-

“gento al valore, la croce di guerra e una
medaglm d’ oto francésé.
ira da potd guarito di una ferita,

ad un’ piede, rlportata éul Catso, .quan-
1dow dopo’ Caporetto, in un termbxle com-
baitirﬁbnto sul Valbcﬂa, mehtre coi suoi
magmﬁcl arditi contendéva al nemico . il
sacro’ suolo della Patria;’ Cadde di nuovo
pravemente ferito alla’ testa. ‘E da allora
puttroppo il caro nostro Riffaello  non
potd ‘pil far ritorno, ¢ome avrebbe ‘de-
slderato,‘al suo posto..d’ onore ! Cura-
to in vari Ospedah th'\‘htan, trovava-
'si” ‘ora a Milano, degente nel Padiglio-
ne_ Chirurgico” Zonda in attesa di essere
Operato e sembrava che andasse sensibil-
‘mente: migliorando, quando _per un cru-
dele morbo sopraggluntogh dovette ine-
. sorabilmente soccombere”giorni orsono,
al nascere del suo 22% anno.

La, notizia della sua’morte destd in}
noi .e in quantl ebbero agio di ammira-
ad! apprezhare r uﬁp\ﬂSQ_ generoso ¢

i retto carattere del .. caro defunto, il
,pid profondo, dolore. :
Al babbo sig. Cesare, snostro Dele-

gato di P. S, distinto _e. integerrimo fun-
Carlotta
signorina

zlonario, alla mamma | signora
Morando, alla gentile sorella -
Rosina, ai cengiunti tutti, che pur nel
possono. andarngben orgo-
 “nostre. Yvivissime condoglianze.

e U 7.
“‘ERAHGESGO ‘CAPPELLI
iangigmos lasﬁ'\yﬁte perche era

uno di quei giovani che' &t fanno amare
per le ottime qualita dell’ animo.
Fece Ja s campagna libica e vi si com-
portb con onore:"
Successivamente, :S€pp fata :la guerra
con I’ Austria, - parti- plend T fede nei
*maggiori destini della Nazione. Nei disa-
i, ‘dinanzi al pericolo, ovunque sempre
si inostrb -calmo, sereno, coraggloso da
i esSeredinmgmto della
'guerra. : ‘r

e ‘al:merito: di

Franceschelli ben <compreso . delle . alte!

sin dall’ inizio del conflitto europeo uno
dei pill entusiasti € ardenti mtervemlstx.
Sempre e ovunque con facile parola’ €
con quella energia & risolutezza che gh-
eran proptie, sostenne -apertariente ' le
sante ed lmprebcmdlblll ragfom per cui
l Italia hostra, madre dei‘ Wititto & del.
la giustizia, doveva pm scendere in chm‘
po contro, il barbaro us‘,urpatore A o
a guerra dichiarata,, eccolo,, intrepido e
generoso, - ‘accorrere volontgriamente ' al-
' aspra lmttagha che si'stavh lhgngglah-y
do. per la nostra- vita o per la  noétra:
morte ! e

parti d' assalto, il Franceschelli fu . fiero'
sempre ed orgoglioso’ dell! onorata dlviéa
che indossava g, sprezzante di ogni: pe-

ricolo, si comportd sempre da vero eroe

idealita e giuste ' nostre aspirazioni,” fd*

Tenente per merito di guerra neire- |

Era maresciallo nél ’Gemo telegrafisti,
amato dai superiori & "‘\hdal commlhtom

lLa"morte lo* aveva® rlsparmlato tante’
volte Ié dove onor si raccoglie, sui cam-
pi: dis battagha. Morbo cridele: doveva
Cteittlo alla: tomba; spezzai-ne la forente e
balda ‘esistenza. :

Lqiimu'nona di;un; osi ‘caro giovane,
- uf k’oldato o8l es‘&ﬁp gT‘nente. tevoto

al dov 1,
Al S

4.»
m

b:ﬁ |
i) AH endon“da:solafﬁsﬁ‘n'i‘ "hi‘congiunti
tum, m\iaamo la parola'ﬁhe ifvita alla

A i
calma e alla rassegnazlon g
\ RS ik 5 N\H P RN

a1

I Progresds ;16 gia
entnaho nel suo:lﬁz‘go anno

- Amici, contmvulategll la
\»vvos“spa..xsnmpatna.r »
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db
d': o 8i laured in R‘g“’“eha il giovune
sf ‘Sebasllnno Brlgldl 1t |
S L test Tu da Tui svolt ,!blend,dnmeme_

Al giovane gencroso che“‘;ﬁsgm’ndo per 1
Patria, per il tioffo dei sacril prihdpir\dl nazio-
palith, rimase gravemente ferito' sul | Sabotino; —
al giovane copcittadino, d°5‘5°'J\T ﬂgqto bene
& inspira alle nbblll tradizioni de fa. al’mgha. in-
yiamo congratulazioni ed auyuri,
ohﬂﬂ?“ valorost! SUNel Bolletiino
ufficialé ag novembre 1918 leggiamoé che &
! stata- concessa | la ‘croce all)peniqlﬂi g;lerfa al ca-
rissimo gno%ne. mgnor RAFFAJELLO SANTIN[

rcnente ailitante maggiore in Tta

Eccone’la motivazione ; /741,

. sgmph. si distinse per brditezza e coraggm
« sia nelle azioni;-di pattuglm da lui commdale,
« sia nel pfesfdlare posti avlmzén » i

Col *!Bollettino ufficiale 23 del mese succes-
sivo gli ;lemva concessa la medaglza di bronzo
al valore con la seguente motivazione :

« Sotto I’ intehso fuoco di sbarramento nemi-
€ co, alla*‘tgsta del proprig_|
« € ardimento si spingeva all’

e\con slancio
ssalto " di forti po-
jl(aggmntu I obbxemvo, mentre con la

< SIZIOI'“'
7 g

i’ piano’ ! 7.
J: Sappido, che.il teidents RA%FAELLO SAN-
TINI valo?"&o éfsxmpancnss ¥

— Al méoteneme BRUNO CROCCHI

statz conf:nta una ononﬁcenza,francese,‘,e ciot la

 espres-
4s6'e cdélla postra

Va a Iifij cos) bello di‘érsica hrlu
sione’ fervlda‘del nostro p]
. ‘mmirfmope‘ Al abbo suig, ggnoe’ hmdo. il rio-,

stro °7D;'f;g =l saIu‘lo ‘ﬁo‘.’stro aﬂ'etfuoso.

- iamo nella Azzetta | Livornese
~che il Eld\ﬁ!‘e‘sfg% MA ‘?dG &mc delj
quale fy tlb- dei ity [ ﬁtl mtervenlish ¢ "par-

u; m}npagfz

§ +tecipd subif o)
H plla. nostr,;; en
1;::‘1021&‘%1331«: ngzﬁé decdrato
‘e 3 Ple 7 * con i sé’g’?g t’é" Apléndida‘
fnéca dye
1&aeﬁllca ( Sar.

.. Vﬁllone .
o T‘;uﬁa&:ﬁﬂanu
B
dev«:l,mente il snor
f; !
0

alid
i/

ed

shb )

Cédd&t‘t
.grf;rde aﬁ’uvnth
tensd de1 lfmf

g,-g Hell' CIZ"e'
d ‘nostr Césate /CﬁP“cc‘ol"
dellr§ M F Vé]darné )

xg’ai

| fessuna domanda di Eontras

mr—v-

«
« che di grosso calibro, coope
“ (} Con ‘\IH'L‘

« to di numeroge

rava
220" del pcncolo al cclere riattamen-

alacremente

likee telfo,

> Riche interrotte  in

« Pt punti, (Cm‘m) 23 agosto 1917,
Questa la motivazione, e 'noj o

mo Vivamente con luj’ che tanto ben
. portalo. ’

compmccm-
si & com-
I
Per
llo comunloazlonl ferroviaris con
Apoluogo della nostra Provinels -
1

meate  pel lmglmr.nmento delle
diante la ri

il o
¢

precina
, medésime | me-
Mlivazione del lreno dcll:\ nnuina da
to a Siena e del treno della qcra da  Sie-
na a quqcm S0n0 state fatte \hvepromure dal
nostri - rappresentanti pel Conslglio  Provinciale
comm. Carlo Bnll'\nNcrhcmv Apgelg Rosinf, Ma
mfrutlumamenlc perchd Io S(.nlo “interide’
vedere prima alle linee principali,
sposta ‘data all’ on. Cnllaun

Grosse!

prov-
Anche 1a i
tava per la nostra li the‘app""b e

inea ferroviaria Siena-Gros-
seto il mlghoramento .de! aervlzm, ¢ tale da  to-
gliere per il ‘momento ogni spetaniza di’ vedere
riattivati al pid presto i due treni,

Sappiamo perd che i due distinti ' gentiluo-
mini, comm. Ballati Nerli e cav. Rosini, sempre
operosi pet la pubblica’ .cosa,”"per il bene delle
nostre popolazioni, non manclwranno di ripetere
le premure suaccennate non appena queste pre-

senteranno  maggiore prob'\blhlh di
accoglimento. it

llluminazione pubblica.— Su ' giwsto
importante servizio richiamiamo arcora una_ vol-
ta I’ attenzione dell’ Amministrazione comuuale
La clllé continua nd essere all’ oscuro  ed i la-
menti si fanno sempre pil forti. g‘

Vediamo se con: volonti\ decnva sn nesce a rl-
solvere il problema con mebzi pratlct et i !

favorevole

Sospensione degli esoneri

Poiche dopo le pumespse concesslonl di eso-
neri f'nma fatte, e doj b0l avvenuto llccnzlarqeﬂ-
to dl 1} classi rlchmmate alle. arini, non sareb' 3
ro sufficientemente giustificate - ulteriori ectezloni
all obbligo generale dell’effettiva prestazlone del
‘servizio militare, pet coloro che .apparténgono
a classi tuttora sotto le armi, i Ministeri = della
Sottosegretario di Stato

Guerra e Marina ed il
per le armi e munizioni hqnnq d accordo dlspo.
st o che posteriorinente al 15 ge

sa in considerazione eccettuate quelle per Pésone-
razione agricola, per le gn: ali il termine’ estremo
di presentazione alle competenti sezioni di Mobi-
‘litazione agraria resta fissato - invece al 31 gen-
-naio corr. Rammentasl poi ;che a norma del ‘D.
L. 3! ,dicembre 1918, adétoh‘ere dal ‘1. gennaio
correnfe non pOSSONo  €ssérc concessi esoneri
per qualsiasi motivo, a m mlllt(\l‘l dit classn postenon

a quella del 1895.

‘Richiesta di- operal :

La Direczione pelle Cqstruzmn Navali del R

Arsenale di Veunezia, honché \alcune Dltte m( w

striali ln)ponanllssnne, hanno rn.hxcato ' urgeura

al Ministero In(lus|r|a e Cnmmercto. C?mmISSlo-

vne Ccntr*\le per il servmo cwnle, clrca 3000 ope-

p usllerl.

& ﬂ; i;:rr:tlerl:a generale di detta Commlsuone

jnvita, {tti coloro che degiderano  lavoro & 'pre-
sentalc $ubito 1' apposita scheda’ d offerta,

Nuovi treni viaggiatori,

sulla Empoli Siena- Grosseto :
Nell' intento di favorire, dursmte I interrutio-

delle linee attorno a Pisa. i trasporti (lel‘ viag-
‘ne eno e dalla Maremma per Firenze

istituita, « partire dal giorno
a comunicazione tra Grosseto ed Em-
Asciano Sum a mezzo di due
nuovi treni, I uno in P’"le“" d:; ;Smpoh alle
ofe 15 in coincidenza col trenv l;41 (:rov:::;en-
te da Firenze, in arrivo Siena ore 17,15 parten-

'\..

giatori dal Tirr
e viceversa, viene
16 and., un

poli per Ja via di

"',’ PoUTRs SARITREE S o ez TONRBEREON
za ofe 17,35, in arrlvo Ascnaho 18,46 pa’ enza
oi’e %9,2 K 1n‘arn 0 (,rosseto alle 21155, I'al-
“tro in partenza “da’ Crosselo 7,30 in arrivo ad A-
,sciauo ore 16,14 partenm 10,30, in arrivo Siena
‘ore'f1.35 pdl’leﬂﬂ! “1i85! ed in’ abrivo’ 4d Entpoli
jore 13.45-in comcldcnza ,col treho 1647 per~F|- ’

rvn7e

' chiaro che questa coppia’ di ‘eni
. stala istituita per pocki gzorm, ﬁna a
“the noh' saranno ialtivate le inldirolte li-
nee atlorno a Pisa

"
MAHGthi’TA ¢1IAGEI
“consorte adorat'l al prof. I\ncoletu,,dlret-

tore dellc ‘Scuole comunah di Slena, si &
29 nella settlmapa de-

e g

spenta di anni-
corsa.,

. Era cresciuta fiore bello di virth; an-
gelo di bonta, presso la Direttrice del
nostro Conservatorio di S. Caterina, si-
gnora Orlandina Ciacci, sua zia diletta,
“che ne educd I animo, ne ingentill lo
spirito, le fu madre saggia e premu

_Margherita Ciacci ha deSTdtu. moren-
do, in quanti fa“conoscevano un é nso
di pieta e di vivissimo rimpianto.’

n5a.

Noi ne salutiamo riverenti la me-
moria. ’
} [ o o
1 % RIIVGRAZ]AA/[EIVY 0
S _/dnglm "Franceschelli, ancora affrania,

dal dolore per la morte del suo diletto

RAFFAELLO,
.rmgrabzd’?ll eUBre= e le ~ gentili= pe)"!mlt'“‘che
\Immm voltito partecipare al suo hutlo o con vistile

-

o inviando comz'aglmnxe

Esprime in pmh:olar modo i senst dzlla pro-
pria - imperitura | viconoscenza a coloro cﬁe per
mezzo della stampa, sui giornali, Izanrw reso al
\caro indimenticabile estinto tributo di orwranm 4
di rimpianto.

* Montalcino, 15 génnaio roro

=
RINGRAZIAMENTO

Nan-‘r‘nau:ai di ringrasiare subito tutti “coloro
che vollero rendere un bribulo di rimpianto - al
mio diletto figlio

TR

L uGo
ed associarsi al mio immenso dolore.
Sento ogg¥'il bisogno di rivolgere i sensi del
grato am‘mv o . “special nrodo agls Impxegah
fenavmr; & Monteamidta ¢ di 70nmzen, 2:1 po-
“polo di Cadlelinsvo ‘deil Abate ¢ al Cz?m/o Ri-
“rreativo* cke tanto pietosameole st riz:tm.re, nella
uttuosa nrcostanza ' S O
" La mia gmlztudme volgesi pure, a nome  del-
la famiglia, a tutti glx amict mm che. alla popo-
lazione monlalcinese, verso la quale la mia fdmxglin -
si seiile doverosamente obbligala. ' da
Monh’amtam 17 gennato 1919

\.n

B1ugnnm Nazmrcno

LN

~\ORARIO "—'ERROV!AR[O

LINEA SIENA.-GROSSETo,
PARTENZE DA SIENA

Per EmPoLI 5,12 — 19 P
« Crwst - ore 440 — 12,20 — 19,10
« GROSSETO ore 4,40

ARRIVI A SIENA
Da EMPoLl | ore 495 — 23,58
« Curost | 10,3 — 21,45
« GROSSETO ore 21,45.




s CROCE ROSSA
é;;i-apportatrice di tanto

gene dovunque si leva
gn- grido di dolore .
“Insetivendoci a questa

ymanitatia Istituzicne, |

ffrendole il nostro con-
tiibuto annuo ( lire 5),
noi facctamo opera buo-
na ¢ santd,

ApoLFo TEMPERINI, Duretlore

- ANGELO ANDREIRI, Gerenle-responsabile

Montalcino, Prem. Stab. Tip. ¢ La Stella,,

o o2 o

Soldati, o giovani g'rcnérosil Tdrnéndo a casa, in selno al-
le vostre famiglie, andate orgogligsi d1 aver combattuto per
la Patria. Siete stat1 gli- artefici delld sua grandezza, gli arte-
fict del complmento dell’ unita nazmnale

O giovani generosi, non ‘vi lamentate dei dlsagl soffertl,
dei pericoli affrontati, de1 sacrifici sostenut1 . In51eme al-
la  Patria avete salvatal Umanita dalla cupa mmaCCIa di

una barbara oppressiorie.

Questo 1" alto vostro titolo di onore e di nobilta. .

Spazzo &1spon/b//e S |

per /e mserz/om

i @E‘@@K’f LB

AL PREM S

WAB W P BA g SW[EL[B[;H] .
| ;;._SI'@TROVF\ IN GRADO DI FSEGUIRE QUALSIASI LAPORO

DI LUSSO IN QUHLUNQUG TIPO D
MA PUNTUF\LITF\ E- F’RECISIONE
SONO f\BBHSTﬁNZF\ COTI
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